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Non jta mai , che in me regni la stolta idea 
d’ aver fatto uno spirito delie leggi cioè a dirè 
un vasto piano dello spirilo , secondo il quale 
le leggi debbon esser fatte . Ma tempo fa , a 
proposito di una circostanza poco rimarchevo- 
le compilai un piccolo scritto nel quale m’ 
impegnava di spiegare la loro efficacia per 
dare agl ’ uomini delle sane idee morali , ed 
il loro grado d’ importanza sotto questo rap- 
porto , che in riguardo al fatto , è il princi- 
pale ed unico a considerarsi ; 'giacché lo sco- 
po di tutte le leggi , non dovrebbe essere altro 
che di dirigere bene le azioni ed i sentimenti 
degli uomini che li son sommessi. 

Mi prendo la libertà di dare alla luce 
quest * opuscolo dimenticato da molto tempo , 
■giacché mi sembra proprio a dimostrare , ad 
un colpo d’ occhio , la coordinazione di molte 
tose delle quali molto spesso non se ne vede 
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il nesso , e per mostrare ancora ceffi, .piacere 
che dal 1 798 in tempi ben diversi dai nostri , 
ave a il medesimo gruppo d’ idee che otto anni 
dopo , mi hanno bene o mal servilo in apprezzare 
i belli e grandiosi punti di vista , che sono spar- 
si nell* immortai opera di Montesquieu. Pre- 
go il lettore di scusare l’imperfezione dello 
stile di questa piccola Opera , e di supplire 
con le sue riflessioni , all* estrema concisione 
che mi son prescritta , giacché questa mi ha 
forzato di restringere in poche pagine , le pri- 
me linee di un immenso Quadro. 
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MEMORIA 

SULLA QUISTIONE 


QUALI SONO I MEZZI DA FONDARE LA MORALE 
DI UN POPOLO ? 


I -J inslituto nazionale avea dapprima pt4- 
posta la soluzione di questo gran quesito , ac- 
cordando un premio a chi lò sciogliesse ; ma 
nelle spieghe susseguenti , ridusse i concorrenti 
a non occuparsi d’ altro che delle pubbliche for- 
malità. Non so quale abbia potuto essere il mo- 
tivo che potè determinare questa dotta Com- 
pagnia a restringere lino a questo punto un sì 
bel progetto. Per tne quanturfque mi fossi pro- 
posto di trattarlo , sommariamente , l’avrei ben 
volentieri esposto in tutta la sua estensione , te- 
mendo d’ingannarmi sulla importanza di una del- 
le sue parti, se io la distaccassi dall’insieme. Non 
per altro scrivo che pér fissare le mie idee > 
giacché voglio ch’esse siano sempre coordinate 
fra loro. 

V 
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CAPITOLO I.‘ 


Della punizione dei delitti. 


Il primo passo da darsi in morale , è senza 
dubbio P ..impedire i grandi delitti ; cd il mezzo 
più efljcacc è di punirli. L’importante non è dun- 
que che le pene si< a no rigorosissime , ma che sie- 
no inevitabili. Il più utile principio della morale 
a scolpirsi nell’ animo degli esseri sensibili , sa- 
rebbe quello di far loro comprendere, che qualun- 
que delitto , porta seco inevitabilmente la pe- 
na / ovvero la sofferenza in quello che lo com- 
mette. Se l’orgatiizzazione sociale fosse d’una per- 
fezione tale , ohe questa massima 1’ avesse per 
una verità , che non soffrisse eccezione , que- 
sto sol mezzo basterebbe ad annientare i mali 
dell’intera umanità. I veri sostegni dunque della 
società ed i solidi, appoggi della morale , sono 
i funzionarj e gli esecutori delle leggi : questi 
sono gl’incaricati d’arrestare i colpevoli, di guar- 
darli di provare i loro delitti , e di pronuncia- 
le la pena che deve colpirli. Io mi permetterò 
,di fare qualche riflessione sii ciascuno di essi. 

Arrestare i malfattori è ut\ incarico stimabi- 
le , giacché è utile , ma esso non Ila niente di 
luminoso. 

Non si trova alcerto persona che vi si de- 
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dica per entusiasmo : bisogna di’ esso dia uno 
stato vantaggioso , esponendolo spesso al più 
periglioso odio dei perversi nascosti ; Jbisogna 
che questa situazione sia stabile, e non sog- : 
getta alle malignità , per farla cadere. Essa è 
penosa , e pericolosa , bisogna dùnque che o- 
gnun che s’ occupa ritrovi il suo interesse , che 
il gendarme sia ricompensato in proporzione del- 
le sue catlure. Ma questa situazione di trovarsi 
sempre nelle circostanze di nuocere a degli 
uomini abbencliè colpevoli v t e fondare il suo uti- 
le nelle loro disgrazie , non può alla lunga 
mancare , che non diminuisca in lui la sen- 
sibilità e la pietà , due preziosi sentimenti del- 
1 uomo , sorgenti di tutti i buoni principj , che 
sono per dir cosi ; il carattere della virtù. La 
moralità del gendarme è dunque più esposta a 
corrompersi , che quella d’ ogni altro cittadino ; ' 
bisogua perciò che sia tenuto nella dipendenza 
de suoi superiori , e sostenuto dalla loro stima; 
bisogna che abbia sempre i medesimi , per esser 
conosciuto , e conosciuto vantaggiosamente ; bi- 
sogna infine che questo gran corpo , cioè la Gen- 
daimeria nazionale, abbia una organizzazione per- 
manente » un ordine d’ avanzamento invariabile 4 
e che sia nelle mani d" un solo capo fisso , che * 
riponga la sua fortuna e gloria nel riempire con 
perfezione il suo servizio. 
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Queste ultime verità sono comuni a qualun- 
que sistema d’ amministrazione ; ed io credo che 
che debbon tenersi per regole invariàbili tutte le 
volte , che un timor forte dell’ abhso del potere 
rd una giusta inquietudine della pubblica libertà , 
non costringano imperiosamente d’ allontanarse- 
ne : Non v’ha dubbio allora , che bisogna' sacri- 
ficare una parte del ben essere presente , a quello 
dell* avvenire. Ma sarà sempre vero che un ser- 
vizio pubblico , non sarà mai cosi ben fallo al- 
lorché sarà diretto da una unione d’uomini chia- 
mati a servire per breve spazio di tempo , che 
quando dipenderà da un solo Capo fisso , che ne 
formerà il suo impiego personale ; ed egli è an- 
cor piò certo, che in tutti gli stabilimenti pub- 
blici il passaggio della maniera in cui si trova , 
all’altra , benanche sia migliore c sempre un 
tnomento di crisi , nel quale si provan tutti i mali 
dei due regimi, e se l’incertezza degl'individui sul- 
la di loro sorte si prolunga , ne risultano allora dei 
disordini òhe divengono irreparabili se non dal 
tempo ; provasi da ciò che in materia di miglio- 
lamento si termina con più sollecitudine, andan- 
do lentamente . In riguardo' ai carcerieri , io 
noti ho altra cosa a dire se non che bisogna 
esser rigoroso cd inflessibile, verso di loro , se i 
detenuti se ne furgone. Son di parere clic essi do- 
vrebbero essere del corpo della gendarmeria , e 
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sottoposti ai medesimi comandanti: Arrestare , e 
detjeriere , sono due servizj del medesimo genere. 
Essi debbon esser retti dal medesimo principio , 
cioè che è , quello del più grande interesse della 
società , elle uiun malfattore possa fuggire , • nè 
evadersi. 

Rapporto ai giurati , questa è una bella isti- 
tuzione senza dubbio, giacche queste sono per- 
sone indipcndeuti ed indifferènti per 1’ accusato. 
-In conseguenza , nè la prevenzione , nè l' auto- 
rità possono spingerli all’ ingiustizia. 

La prima cosa a desiderarsi è senza dubbio , 
che quei che sono incaricati di punire i delitti , 
ricll’esercitaré la loro carica nonne commettano essi 
stessi. Ma ciò non è bastante ; fà d’uopo ancora 
che essi adempiano quest’ incarico a seconda del- 
1’ interesse generale della Società. Or come nei 
tempi di sedizioni si puoi essere trasportato , o 
dominato da una fazione , eglino agiscono sovente 
da uomini di partito ; come anche nella calma 
1’ eccesso del loro scrupolo e della loro commi- 
serazione, giungendo sino alla debolezza, si con- 
ducono spesse volte da particolari sensibili e non- 
nrini da: giudici. Nell’ una, e nell’altra circostan- 
za , non è raro che essi mancano di quella im- 
passibilità , prima qualità ebe debbono avere i 
pubblicisti : ciò è dunque più sotto il rapporto 
della libertà , che per quello mi sto occupando 
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attualmente,, cj»e io ne ammiro P uso, E sicure 
per allro , che come in tulli gli altri , nei pri- 
mi momenti della loro istallazione , eglino han- 
no quasi sempre lutti gli inconvenienti suscetti- 
bili , e quasi niun dei vantaggi che li apparten- 
gono. Ciò non pertanto non intendo dire che fa 
d’uopo distruggerlo; anzi in caso di bisogno sa- 
rei di parere di mantenerlo per non avere , in 
altra occasione la necessità di ristabilirlo (i). 

Allorché vi sono i giurali , i giudici crimi- 
nali sono meno necessarj. Nulla di meno credo 
utile , che essi sieno , per quanto sipuò indipen- 
denti dal governo , e soggetti alla giustizia... Li 
vorrei perciò ben pagali, c nominali ad esercitare 
per lungo tempo le cariche , ma che fussero am- 
bulanti. Per gli accusatori pubblici dovrebbero es- 
sere attivissimi. Essi dovrebbero dipendere dal 
governo , c li vorrei destituiti da esso per un 
solo c semplice fallo di negligenza. 

Se dagli esecutori delle leggi passiamo alle 
Leggi i stesse , io ripeterò , che non domando le 


(1) All' epoca che ciò ju scritto , il giurì 
di accusa esisteva. Fu una gran disgrazia 
che lo distrusser o ; ed io avrei desiderato che 
fusse subito ristabilito. 

f ' • *" • • * • * » ‘ * iv.«. ’• 
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pene- sieno severe , ma che esse sieno ben gra- 
duate e proporzionate , non solo alla enormità 
del delitto, ma bensì alla semplice volontà, o 
tentativo di commetterlo. 

* 

In quando alla forma della processura il le- 
gislatore deve darle tutta la severità che puole , 
accordandole per altro tutta la faciltà per la giu- 
sta difesa dell’accusato , ed ella non deve far 
perdere niun mezzo di prova e di convizione ; 
a questo proposito debbo rammentare una mas- 
sima che si può applicare più o meno , a quel 
che vado a dire , e che a mio parere , si è stra- 
namente abusato. Ed è la presente : Vale me- 
glio lasciare sfuggire cento colpevoli , che con-, 
dannare un innocente. Non v’ à dubbio, es- 
ser il più atroce delitto., quello di opprimere 
scientemente un innocente con l’apparenza del- 
la giustizia , e indubitatamente delle scellera- 
tezze la maggiore , e la più abbominevole ; ed 
è capace a farne commettere delle altre , questo 
sarebbe assolutamente un assassinio giuridico. 
In questo senso la massima è verissima , senza 
alcuna restrizione. E non v’à dubbio ancora 
che per un errore si può pronunziare un ingiu- 
sta condanna , 1* intera umanità ne deve ge- 
mere , ma essa non dove temerne le conseguen- 
ze, per la pubblica e privata morale. Al con- 
trario, come. un errore riconosciuto ne preserva 
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dieci altri 4 e ttfm è perdonabile , se non da nu " 

una condotta irreprensibile ; e se per un esà* iute 

gerato timore di questa sventura , spaventevd- qgak 

le sicuramente , ma sempre rara ; giacche tutti tritìi 

gli interessi si riuniscono per prevenirla : se tria. 

dico io, per questo timore si giunge a sostenere w it 

che bisognano le processure sian così favorevoli qui 

all' accusalo , che molti colpevoli si possono sa- eh 

vare per timore che un innocente non soccum- de 


ba , dirò allora che per umanità, si basa di tutti i 
principi il più crudele. Meditandosi per un mo- 
mento con ine a tutte le sceilcragim che genera 
questa speme d’impunità, ed a tutte le vittime 
innocenti di questi delitti, si vedrà che l’umanir 
là stessa sarà condotta ad Un risultato diametral- 
mente opposto. A Dio non piaccia , che ancor 
una volta io voglia insinuare che il legislatore 
fosse negligente in prendere tutte le precauzioni 
che possouo servir di pruova alla giustificazione 
d’ un innocente accusato ; egli si renderebbe colj- 
pevole della sua condanna. Intesi dir solo che 
«■«li deve con, tip li i incalzi possibili , assicurare 
la punizione dei rei ; giacche .s’ egli potesse ren- 
derla man ifes'. amatile juevitabde , quasi tuli’ i dis- 
ordini sarebbero prevenuti , e niun uomo si e- 
sporrebbe ad una pena sietir^*,, , ’ ( -.i 

Si potrebbe sumere dpi . volumi interi, so- 
pra uascun di questi soggetti -cl^e ho esposto ; 
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ma non Voglio far altro die indicarne le ve- 
dute -, se elleno sono guiste , chiunque ne porrà 
qualdhetluna in esecuzione, avrà fortemente con^ 
tribù ito- a fondare la sana morale nella sua, pa- 
tria, Tutto risiede nel principio da ove ho co- 
mi nei a to , e quel che può più efficacemente a 
questo fine, è di rendere inevitabile, nonuien, 
cbè possibiL la punizion del delitto. Passiamo ,a- 
deso agli oggetti di meno importanza. 

r 

CAPITOLO II. . 

. , ’i ib 

Del reprimere i delitti meno gravi. 

Dopo la punizione dei delitti , nulla è pia 
interessante che T abbattere la furfanteria di qua- 
lunque specie. Questo capitolo che, non può oc- 
cupare , che poco spazio , deve occuparne mol- 
to nelle testa dell’ uomo di stato . Disgraziata- 
mente egli non puole gastigare tutlociò die . e 
biasimevole ; ma egli puole con arte disporre le 
cose , in maniera , die ogni cattivo portamento 
divenga materialmente pregiudizievole all’autore. 
Senza porre a calcolo la punizione che riceve 
dalP opinion pubblica che al certo non potrà e- 
vitare specialmente , se le istituzioni hanno dato 
una buona direzione a questa opinione. ’ > 

La bontà dell' organizzazione dei tribunali 


I 


». 
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civili, al semplicità, e là celerità della proees- 
sura , la severità delle misure contri» i falliti frau- c* 

dolenti , la condanna delle spese ai litiganti di 

di cattiva fede, la cura di escludere da tutti gli. «> 

impieghi utili per parte del Governo e gli uo- “ ! 

mini che godono cattiva opinione, contribuisco— a» 

no fortemente ad ottenere questo scopo . Il b'à-i 1 

dare d’impiegare, gli uomini per quando e possibile 1 1 ^ 

nelle provincie , ove son nati, e nella carriera alla 1 1 

quale si sou da prima destinati, è ancora un mezzo 1 * 

energico giacche trovandosi sempte sotto gli occhi ■ > 


di quei Ohe gli conoscono , non possono questi 1 1 

hiancàre da raccogliere il frullo della loro passata " 

condotta. Non si può credere quanto sian perni- l < 

ciosi gli uomini che da una provincia sonò im- 
piegati in un’altri. Noi nc abbiamo sotto gli Oc^ 
chi degl’ in naia erti voli , e funestissimi eiempj. "* * 

Io vedo che qui sarebbe luogo di fàr parola 1 
dèlia polizia , questo potere più difficile d’ ogni' 
altro ad esser organizzato, «lacchè di tutti è‘it 
più esposto ad essere impotente , od oppressivo - i 

ma essendo^ 1’ oggetto della mia Òpera il mo J < 

strare quali sono le impressioni , che più infitti-* 
scono su gli uomini , che di sviluppare i nùèzzi- 
che producono queste imprèssioni: a questo ri** 
guardo non posso far altro che presentare quat-^ 
che mia riflessione. Io mi limiterò dunque a dire 
della polizia , die le regole eh’ esstf prescrive 
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non debban mai essere troppo dettagliate , e 
che gli amici della libertà devono guardarsi ± 
di prender ombra della 1 sua attività. Bastachè 
sia -lenii lata e, costretta a r inflettere' pronta- 
mente ai rispettivi Tribunali quei che arresta T 
allóra non puoi essere pericolosa , sopra- tutto se 
le autorità supreme dello stato sorto l>tìn costi- 
tuite 5 con queste gaicnzie* , si puftife Senza in-* 
conveniente darle molte facoltà per arrestare; 1 
Fedele pertanto ai miei principi , io bramerei 
averla meglio' un poco incomoda >; che paralizza- 
ta ; giacche la seconda base della morale è sen- 
za* dubbio rendere sì difficile la bricconeria , ché 
non sia possibile di farle niente riuscire. 

CAPITOLO Uh 

Delle occasioni di nuocere gli altri. 

* 

Se ni.un delitto potesse restare impunito, 
e niuna furfanteria potesse riuscire , appena si 
concepirebbe ciò clic resterebbe a farsi per 
portare gli uomini al ben oprare cd alla feli- 
cità della società. Ma disgraziatamente non tut- 
te le azioni biasimevoli sono arresta bili dalla' 
legge ; e fra quelle istesse che possonsi condan” 
nare espressamente , un gran numero sfuggirà 
sempre alla sua giusta vendetta. Le leggi dell». 
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spcietà sono l’ opera degli uomini ; elleno non 
possono mancare di non . risentir della debolez- 
za , e della imperfezione dei loro autóri ; nè 
possono ayere la perfettibilità , come quelle 
della natura * questa certezza, e eonlipuazion 
d' azione , questa pienezza di potere che fa si che 
noi non ppssiamo mai sfuggire al loro, impero , 
e che ci ^raggiungono nei minimi dettagli del- 
la nostra esistenza. Giammai l’ effetto delle urna- 
ni leggi potrebbe essere così certo ^ e così com- 
pleto come quello' delle leggi meccaniche ; 
giacché queste sono l’ espressioni della neces- 
sità stessa , e le prime non sono altre che con- 
venzioni. i ■ ' :i -, ' . : ;{ , 

Quest’ osservazione non «... sfuggita a tutti 
quei eh’ han meditato per la felicità dei loro si- 
mili . Anzi scossi vivamente dall’ influenza dei 
mezzi d’ oppressione si sotto affaticati di togliere 
agli uomini perfino la possibilità di nuocersi re- 
ciprocamente , perciò hanno cercato di estirpa- 
re la radice di tutto il male morale , es si han'. 
creduto trovarla nella proprietà . In effetti , 
dicon essi, quale ingiustizia sarebbe se nulla 
appartenesse all 1 uomo di proprietà? tutti gli 
antichi legislatori o filosofi si sono sforzati- di 
fondare la società sulla comunione assoluta dei; 
beni , e se essi non han principiato ad eseguir-F, 
la, è dipeso dacché han creduto esservi in teo^ ; 
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ria il punto di perfezione , molli moderni an- 
cora 1’ hanno inimitati in questo errore , non est 
sendosi avveduti , clic per far riuscire interamente 
questa comunità , bisognava che ogni uomo fa- 
cesse una totale rinunzia del suo pepilo indi- 
viduo , per recarlo tutto intero , e senza restri- 
zione alla massa comune -, dappoiché s’ egli ri- " 
serbasi le sole facoltà di pensare , e di far 
uso delle sue braccia , ne avviene allora che ci 
ne ritiene il lavoro , e per conseguenza neces- 
saria , il Cacciatore la cacciagione che ha fatta , 
il Travagliatore gli utensiij che ha lavorato , il 
Seminatore la raccolta della sua semina , ed in 
una parola , riterrà tutti i prodotti di questi tra- 
vagli che non possono ad altri appartenere in 
niun conto , che a lui solo. In ultimo quando 
ancora 1’ uomo potesse calpestare o mettersi sot- • 
to i piedi le leggi tutte della natura , persino a 
rinunziare a tutte le consequenze immediate , ' 
egli non potrebbe più essere in armonia con i 
suoi simili , giacché tutti gl’ interessi individuali 
ripascerebbero , allorché dovrebbesi ciascun pren- 
dere la sua tangente dalla massa comune, tanto 
delle pene , che dei godimenti , cd essi non sa- 
rebbero meno opposti in questa divisione , di 
quella, che sono nella possessione diretta e par- 
ticolare dei beni che conosciamo , Rousseau' 

* . . • <£- 
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forse è stato quello che ha parlato con più gù*- 
dizio , che gli antichi , quando ha pronunzialo 
che il tuo ed il mio erano la causa di tutti » 
delitti , egli ha dichiaralo senza dubitare, che 
là società dVa la sorgente di tutti i vizj , trovan- , 
do egli la perfezione nello stato isolato , di cui < 
per verità non potrebhesi concepirsene la possibi- . 
lità. Ma infine non si puoi negar eche non si tro- 
va mal' di morale, ove non esiste alcuna relazio- 
ne con essa. 

A questa insignificante verità riduconsi tutti 
quei paradossi che hanno offuscate tante teste , 
ed han fatto dei scellerati per virtù. In vece di- 
ciò , bisognava dire tutte "le volte che vi sono' 
due esseri senzienti esistono due interessi distinti, 
che possono divenire opposti. Occupiamoci di 
conciliarli , e contenerli. L’ idea del tuo e del 
mio deriva inevitabilmente da quello di te e me 
Uoi non la possiamo distruggere, facciamo che 
me e te non siano nè oppressori nè oppressi , e * 
Jion aspiriamo di vantaggio. Per rendere possibile 
una comunità vera e pacifica , bisognerebbe che 
un’ uomo , potesse godere , c soffrire per gli or- 
gani d’ un altro , come per i suoi proprj , allo- 
ra egli amerebbe realmente il suo simile come 
se stesso , ed il male allora della morale, potrebbe 
esser scacciato dalla Terra , là trovasi il grado 
di perfezione al quale ci è impossibile aspira- 
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re. Il legislatore che richiede da noi amarsi il nostro 
prossimo, precisamente come noi 'stessi, e quei 
che vogliono che noi vivessimo assolutamente 
isolati , prescrivono due coSfe egualmente impos- 
sibili , dandoci in morale due basi , egualmen- 
te false. E’ tale la natura degli uomini , eh’ essi 
non si possono avvicinare senza che abbiano de- 
gl’interessi differenti ed opposti, e che frattan- 
to sono forzati di ravvicinarsi per potersi soccorre- 
re ed avere i mezzi come sussistere. Che possono 
essi fare ? e che fanno in effetti? essi si prescrivo- 
no delle regole comuni, per reciprocamente impe- 
dirsi di far uso delle occasioni molto frequen- 
ti che spesso hanno di nuocersi tra loro. Que^ 
ste regole , sono le leggi di cui abbiamo parla- 
to , cioè quelle clic puniscono i misfatti , e repri- 
mono i delitti. Esse sono i veri sostegni della 
morale : esse per altro non possono distruggere 
• le occasioni del male, ma possono prevenirne 
i perniciosi effetti ; queste sono le buone Leggi. 

La disgrazia si è che in tutte le nostre so- 
cietà cominciate prima di conoscere i‘veri inte- 
ressi degl’ uomini , yì sia stata una folla di Leg- 
gi che in vece di diminuire gl’ effetti delle occa- 
sioni nuocive alla società ed ai suoi membri , ne 
ha creato delle nuove. 

Ogni legge inutile , per esempio , non ri- 
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nò 

inedia ad alcun male , anzi ne produce dei nuovi, 
dando nuove occasioni di mancare per suo' ri- 
guardo, al rispetto dovuto alle autorità pubbliche . 

Tutte le leggi che sono impraticabili per se 
stesse , sono nell* istcsso caso. 

Quelle che producano in alcune classi del 
popolo interessi opposti a quelli delle altre clas- 
si , dan luogo di far odiare i cittadini fca essi , e 
di farli vicendevolmente attaccare . 

Le leggi tutte, che proibiscono delle cose i»- 
nocenti, per se stesso producano un nuovo delitto, 
facendo dei contraventori una nuova classe di 
colpevoli , e quei che li sorvegliono , uu’ altra 
massa di esseri che vivono sulle disgrazie del 
loro simile , due' gran mali che non esisterebbe- 
ro , senza esse . 

Qualunque negligenza nell’amministrazione, 
e qualunque disordine nelle finanze dello stato , 
dà luogo ad una quantità di mercati fraudolenti 
e di combinazioni perfide, che sono tante nuove 
maniere di nuocere il pubblico . 

Qualsiasi istituzione che propaga o favorisce 
un errore , un pregiudizio , una superstizione , 
da le armi a degl’ uomini , per ferirne gl’ altri. 

Qualsivoglia legge che per violenza vuol ro- 
vesciare la natnra eterna delle cose , come quel- 
la di voler fare che la carta , addivenghi oro , 


t 
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apre una nuova gran strada per commettere, 
delitti . i • 

L’oscurità delle leggi , la loro mutabilità , 
la mancanza d’ uniformità' in tutto il territorio 
dell’ istessa società, somministrano mezzi agl’uo- 
mini d’ attaccarsi reciprocamente . 

In ragione inversa , qualunque disposizione 
die tende c riunire tutti i privati interessi nel- 
1’ interesse generale , a riunire tutte le opinioni 
della ragione nel ce’ntro comune , a dare il cor- 
so naturale a tutte le cose indifferenti in se stes- 
se , riporre tutti i cittadini sotto la direzzione in- 
nocente della natura , e restituirli 1’ intero eser- 
cizio della libertà individuale che non è noce- 
•vole ; e dall' altra parte tutte quelle che por- 
tano nell’ azione ilei Governo la semplicità , la 
chiarezza , la regolarità , la costauza , tutti que- 
sti dico io, sono de mezzi eflicaci per diminuire 
il numero delle occasioni di nuocere . Puoi dirsi 
che una buona costituzione non è altro , che una 
collezione di misure combinate abilmente , ba- 
stachè quei i quali sono incaricati di riprimerli , 
nonne commettano essi stessi , e si sà ciò che es- 
sa pnole per il miglioramento d’ un popolo. * 

Non vi è quasi un solo atto ammini- 
strativo , o legislativo , clic non abbia una in? 
fluenza morale importantissima ; sotto il solo rap- 
porto dell’ aumento , e della dimijiazione della 
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occasioni del delitto. Ciò non pertanto non biso- 
gna dimenticare che la perfezione alla qnalc gli 
uomini possono aspirare su questo riguardo, con- 
siste a non dare alcuna nuova occasione di nuo- 
cersi, giacché tutta la loro arte sociale non puoi, 
giungere sino ad annientare . una sola di quelle 
infelici occasioni che sono innocenti per se stesse, 
e perciò indistruttibili . Questo mi fà ritornare 
a ciò che ho detto , che i pjù potenti di tutti i 
mezzi morali , dopo i quali tutti gl’ altri sono 
quasi nulli , sono le leggi repressive , e la loro 
perfetta ed intera esecuzione . 

CAPITOLO IV. 

Della disposizione a nuocere la società , ed A 
suoi membri , ovvero delle inclinazioni 
viziose . 

Giacché è uu proggetto chimerico il voler 
togliere agli uomini ogni occasione- di nuocersi 
reciprocamente , non restavi altro mezzo ad im-, 
pedirglielo, che torglierne il desiderio, e poiché 
P azione delle leggi repressive non può essere, 
troppo completa , nè la loro esecuzione inialiibi- 
bile , per annientare immediatamente il desiderio 
di commettere un* azione nuoeevole , ogni qual 
volta nasce nello spirito d’un uomo, bisogna dun- 
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qne per combattere il male morale in una nazio- 
ne, ricorrere a tutti i mezzi indiretti per influi- 
re sulle inclinazioni dei suoi membri . Questi so- - 
no tanti mezzi ausiliarj ciascun de’ quali è ben 
debbole , paragonato a quelli di cui abbiam parla- 
to fi n’ora , ma il di cui insieme ha frattanto una 
gran forza , ed addiviene un supplemento impor- 
tante all’ imperfezione dei mezzi più energici . 

Qui è senza dubbio die il nostro soggetto 
addiviene immenso , giacche non vi è cosa nel 
inondo, che non influisca da vicino , o da lonta- 
no sulle inclinazioni degli uomini ; frattanto se , 
come quella è dimostrata tutti gli atti di loro vo- 
lontà non sono che conscqueaze degli atti del 
loro giudizio, ne deriva che per condurre l’una, 
non si tratta mai che di dirigere 1’ altro ; e che 
la sola maniera di far valere una cosa è di farla 
giudicare preferibile. In questo modo i valj mez- 
zi di agire in bene o in male sulle inclinazioni 
degli uomini , si riducono in ultimo analisi ad 
istruirli bene o male.. Tutto questo vasto si- 
stema di educazione enciclopedica naturalmente , 
è diviso in due parti, una è l’educazione de- 
gli uomini, l’altra quella dei fanciulli . Occupia- 
moci della prima , essendone l’ altra una con* 
sequenza . •* • . ' . ; 

* ’• . • ■ _ \ i..v'} 
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Della educazione morale degl ’ uomini . 

. n ... i 

Se noi godiamo o soffriamo , in conseguen- 
za delle nostre facoltà com’ esse sono, se 1’ uo- 
mo rton può farsi altrimenti da quello eh’ è , se 
boti possiamo cambiare alcuna cosa di quello che 
costituisce la nostra natura, e quelle di tutti gl’es- 
sevi-che ci circondano , se tutte le volte che noi 
conosciamo questa forza maggiore v nonne pro- 
viamo che impotenza , e disfatte , ne siegue da 
ciò che il nostro maggior interesse dev’ esse- 
re di studiare le leggi di questo potere invinci- 
bile ; conoscere quel che è , e che la verità è 
il solo sentiere della felicità . 

Ma come tutte le cose si appoggiano , e 
s’incatenano tra loro mercè una moltitudine infi- 
nita di rapporti ; come niuna verità non è iso- 
lata , ed estranea agl’ altri , noi ne dobbiamo con- 
chiudere che alcuna non è indifferente per la 
giostra felicità, che alcuna non è realmente inu- 
tile , e che qualunque errore è da evitarsi. 

*• E’ un errore ben antico , ed assurdo il sen- 
tire che i principj della morale sono quasiché, 
infusi nelle nostre teste , e che sono simili in 
tutti/ dietro questo sogno di supporli, di non 
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so quale origide più celeste , clic a tutte le altre 
idee esistenti nel nostro intendimento . 

Io son sempre sorpreso che Voltaire, il qua- 
le ci ha fatto conoscere, e gustare Loke , Voltai- 
re che ha combattuto e vinto tanti pregiudizj 
metafisici abbia continuamente proclamato, e pro- 
pagato questo . La religione ( dice egli in mol- 
tissimi luoghi ) è di creazione umana ; varia per- 
ciò secondo i tempi ed i luoghi ; ma la morale 
è tutta divina ; essendo essa scolpila in noi dal- 
la mano dell’Onnipotente ; perciò i suoi princi- 
pi sono i medesimi in tutti gl’ uomini : e la 
pruova che dà di questa falsa assertiva si è, 
che da pcrtutto l’assassinio, il furto, sono stati 
posti nel rango dei delitti ; che dapertutto si 
è condannata la violenza e la malvagità. A- 
merei che altrettanto si dicesse della fisica che 
essa fussè di creazione divina , e che gli uomini 
non hanno giammai variato su questi principj ; 
giacche tutti sono dell’ istcsso 'sentimento nel di- 
re che il fuoco è caldo , che il sole è lumino- 
so , e che l’acqua è liquida. ► 

Non v’ è dubbio; due uomini non possono \ 
vivere uniti senza sentire , che se uno di essi 
uccidesse o ferisse l'altro distruggerebbe o tur- 
berebbe i vantaggi della società ; e che se do- 
po essere giunti a comprendersi ed a convenire} 
di non farsi reciprocamente male , rompono i lo- 
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^( 1-0 impegni, tutta la loro sicurezza svanisce, 
l ogni felicità sarebbe annichilita ; cosi che eglino 
non hanno potuto esistere senza sentire , che 
si bruciano nel fuoco, e si bagnano nell’acqua. 
In tutti i generi è una verità si evidente che 
niuno vi sarà, che non la riconosca . Ma che 
vuol provare ciò ? Se n’ è differito meno sulle 
loro consequenze le più importanti , dacché la lo- 
ro uniorie è divenuta così fina che non possa 
da tutti i spiriti esser veduta. La morale è stata 
' essa più esente di questo inconveniente che le al- 
tre scienze ? Questo è quello che non saprebbe- 
si sostenere. Sicuramente l’errore di inorale 
che consiste nel credere , tutti i nostri vizj ven- 
gono dal dritto di proprietà , o che l’anima muo- 
re col corpo , noi non abbiamo alcuno interes- 
se ad esser gente onesta ; è assolutamente del me- 
desimo genere che 1’ errore di fisica , consistendo 
a credere , clic la terra è immobile , o che 1’ a- 
ria non è pesante. Questo dinota che dall’ una , 
C dall’ altra parte , non si conosce la causa de- 
gl’ effetti apparenti , e non si segue la catena 
dei Fenonomi. 

i 

Scacciamo dunque questo antico pregiudizio , 
dhe non è altro , se non un ramo di quello 
che supponeva tntte le nostre idee innate , cioè 
a dire che le nostri percezioni esistessero prima 
che noi le avessimo viste , e riconosciamo, che a. 
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morale è una scienza che noi componiamo co- 
me ogni altra dai risultati delle nostre esperien- 
ze , e delle nostre riflessioni. Le prime sue no- 
zioni sono sì semplici ed evidenti da loro stes- 
se; che tutto il mondo le ricouosce. Quelle d’ un 
ordine più elevato non colpiscono egualmente 
tutti i spiriti , ed a misura ch’esse si complica- 
no si estendono, e portano seco dei rapporti più 
moltiplicati , esse sorpassano le cognizioni della 
maggior parte degli uomini. Voi non fareste più 
comprendere ad un selvaggio la delicatezza dei 
nostri sentimenti morali , o la catena dei nostri 
doveri sociali, che le conoscenze le più dotte 
della Fisica in molti uomini sedicenti civilizati , 
sono similmente incapaci dell’ uno , e dell’altro. 
Dirò anche dippiù ; la morale essendo la cono- 
scenza degli effetti delle nostre inclinazioni , e 
dei nostri sentimenti , sulla nostra felicità ; non 
e , che una applicazione della scienza della ge- 
nerazione di questi sentimenti e delle idee da 
cui derivano. I progressi di essa non saprebbe- 
ro precedere quelli della metafìsica , e questa , 
come la ragione e 1’ esperienza lo provano é 
sempre subordinata allo stato della Fisica di 
cui essa è una parte (i). 

(i) La ragione di questa dipendenza non 
colpisce all' istante. Giacché non è necessari e 
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Siogue tla quanto, abbiamo esposto, clic tra 

le sciente la morale h sempre l’ultima a perfezio- 

• ■ . 

avere grandi conoscenze fisiche per ben ’ oj* 
servare la maniera , concai si formano le no-/ 
sire idee , e le scoperte le più ammirabili in 
Fisica sono ancora molto insufficienti per 
svelarci le cagioni di questa generazione d' i- 
dee. Pare dunque che queste due scienze , 
essendo separate da tenebre impenetrabili , so- 
no indipendenti l’ una dall* altra. Frattanto 
siccome lo spirito umano , è sempre impazien- 
te di legare le sue idee , come osserva Smith , 
è più temerario nelle spiegazioni , che è me. 
no ricco infatti capaci di con tradii lo , avvie- 
ne che la mania delle ipotesi domina la fisi-\ 
ca nei teihpi d ignoranza , e snggioca vieppiù > 
la metafisica còme meno cognita. Quindi so- 
no nate tutte le supposizioni gratuite dei spi- 
ritualisti , e tutti i sogni della filosofia Plato- 
nica , che inviluppano vieppiù le teste , tra- 
sportandole oltre i limiti del conosciuto , fa' 
cendole errare fina i limiti del possibile. F 
questi sogni spariscono graduatamente a mi- 
sura che i progressi della fisica , accrescono 
il numero delle cose conosciute , ci animano 
ad acconsentire d’ ignorare ciò che è al di là 
del 'nostro intendimento > e c’ indispongono d’ im- 
pegnarci a rinvenirla . 
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naisi sempre la meno avanzatale sempre quel, 
la gnila, quaje; Ie t opinioni devono essere le più 
divise. Se egualmente riguardiamo i nostri prin- 
cipi morali , li ritroveremo tanto difformi , che 
per questo riguardo v’ha tante maniere divedere, , 
c di sentire, qhe individui , questa diversità, 
costituisce quella dei caratteri senza avveder- 
cene ; ciascun uomo ha il Suo sistema morale 
proprio , ovvero un ammasso confuso d’ idee 
senza conseguenze, che punto non meritano il 
nome di sistema, ma che ne tiene luogo. Da quan-' 
to abbiamo esposto ,- parrebbe, che tuttociò che 
si potrebbe fare per rendere queste opinioni piu 
concordi e più giuste, per fondare una morale suo 
più sana e più sicura , si ridurrebbe a moltipli- 
care ed a perfezionare per quanto si potrebbe 
.l’insegnamento diretto. Frattanto sono molto a- 
lieno di tirarne questa conchiusione. Osserverò 
- i.° Che sopra la massa totale d’un popolo, 
pochissimi hanno il tempo e la volontà di se- 
guire un lungo corso d’istruzione. 

a. 0 Ve n’è un numero maggiore che non han- 
no la capacità d’apprendere, e ritenere un vasto 
sistema d’ idee ben connesse. 

3.» Avventurosamente nella società , noa 
ci è che il Legislatore che sia obbligato di pos- 
sedere tutte le parti della morale , seguendo un. 
ordine metodico , e delle deduzzioni rigorose ; 
tutti gl’ altri cittadini non han bisogno di conoscer- 
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ne altro, che qualche risultato principale ch.v»:c fa 
l’ importanza maggiore; non altrimenti che gl’artc- 
giani per esercitare 1’ arte si contentano di poche 
regole certe , e poco badando d* approfondire dot- 
te teorie sulle quali sono fondale! 

4°- Aggiungerò che di tutte r& verità che cono-’ 
sciamo , quelle che areno sappiamo sono quelle che’ 
ei sono state insegnato direttaiacnte; ma quelle che 
Ha noi stessi ci abbiamo procacciate dalle osservazio- 
ni di tutto quel phe ci circonda , quelle di cui 
ei ricordiamo giornalmente per 1* esperienza di 
tutti i momenti, sono quelle che possediamo real- 
mente , e che si uniscono a tutte le nostro coni - 
binazioni , e che influiscono su tutti i nostri at- 
ti* ( 1 ) Alla line tisana rrcord irsi che 1* uoino^ 
ha tre specie di bisogni a soddisfare , i bisogni fi- 
sici, il bisogno di conciliarsi la benevolenza de’ suoi 
simili , c quello di conciliarsi lasua propria, e di 
sentirsi amalo da se stesso; contento di se, tre cose 
bisogna evitare per esser felice ; la punizione, il vi- 
tupero , ed i rimorsi; ha dunque tre motivi per 
confermare le proprie azioni ai precetti del- 
la morale , allorché si conoscono per regolarsi 

(i) Questo j'aeeva dire a una donna di 
spirito , la ragione illumina , ma non guida 
Aggiungete quando le sue decisioni non sono 
flieen aie abitudini. 
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della maniera le più virtuosa cioè a dire la più 
utile a suoi simili ed a lui stesso. Ordunque di 
questi tre motivi, F ultimo è il solo, che 1’ in- 
segnamento diretto possa accrescere, e fortifi- 
care , i due primi che sono incomparabilmente 
più potenti sù quasi tutta la totalità degl’ uomi- 
ni , posson essere favoriti , o annullati , o resi 
fòrtemente contrai] da tutte le istituzioni sociali, 
secondo che esse sono buone, imperfette, ocat- 
tive. Si vede dunque che l’ insegnamento diret- 
te anche il migliore altro effetto non puoi pro- 
durre che imprimere in pòchi uomini le vari- 
tà astratte della sana morale , e per conseguen- 
za , invece d’ esserne runico , o il principale ap- 
poggio, la sua utilità si limita ad accelerare il suc- 
cesso delle ricerche in questo genere, ed a per- 
fezionare la teoria di questa scienza , ma non po- 
trebbe giungere a diffonderne , e propagarne 1* 
pratica. L’insegnamento dato agl’ uomini fatti, 
formerà in un paese pochi moralisti speculativi 
più illuminati ; ma non potrà mai rendere il to- 
tale della nazione più virtuosa. 

I legislatori ed i Governatori, sono i veri pre- 
cettori della massa del genere umano , i soli, di cM 
le lezzioni abbiano efficacia. L’ istruzzione morale 
sopratutto , non si potrebbe abbastanza ripeterlo , 
e tutta intera negli alti del Legislatore e dell* 
amministrazione, Noi abbiamo già visto quanto 
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è grande il loro potere in aumentare , o dimi- 
nuire il numero delle occasioni che gl’ uomi- 
ni hanno di nuocersi , e per punire e reprimere 
le azzioni. reprensibili. Mostriamo con qualch* 
esempio., che non è punto menò necessario , per * 
togliere i germi delle inclinazione viziose (i). 

Un. moralista dimostrerà bene a suoi udi- 
tori o a suoi lettori , che se essi fanno di un 
vile interesse pecuniario la base della loro con- 
dotta uel seno delle, loro famiglie , si privano 
d’ una felicità interna , che gli avrebbe procu- 
rato mille volte più dolcezza che le ricchezze stes- 
se possono far atuoire. , Il legislatore che stabilisce 
l’ eguaglianza delle divisioni e 1’ impossibilità di 
testare, annulla con un tratto di penna persino 
il germe di lutti i sentimenti di rivalità tra pa- 
renti , e rende le cure dell’ amicizia inaccssibili 
-ancora , alle supposizioni d'essere interessalo.. 

Si proverà facilmente che un uomo per esser 
felice deve cerca» d’ aver* una compagna che li 

( 1 ) Noi i devesi restar sorpreso di ritrovar 
qui richiamate le instruiioni menzionate nei ca- 
pitoli precedenti , dapoickè reprimere il delittó 
diminuirne le occasioni , e combàttere le indi- 

• * . , . . • t 

nazioni viziose , sono effetti che spesso si con- 
fondono , ed è spesso il medesimo , considerate 
sotto tre aspetti differenti. 
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convenga, e dei «figli che li rassomiglino; ni» 
la sola legge del divorzio distrugge i Ire quarti 
dei matrimoni , interessati , mantiene 1’ unione, 
negli , altri' per la possibilità di rompersi * e. 
migliora tutte le educazioni per la buona intelli- 
genza dei genitori. , . 

Un povero professore ripeterà continuamen- 
te , che non bisogna decidersi se non dopo ma_ 
tura ragione ; eh’ essa sola basta a farli conosce- 
re che v’ha un vero interesse ad esser giusto, ma- 
poco profitterà. Il legislatore cesserà di pagare 
alcun prete, non gli permetterà d’intrigarsi ne* 
gl’ atti civili , e nell’ insegnamento , alla fine di 
dieci anni , tutto, il mondo penserà come il prò- 
Messore, senza eh’ egli abbia detta una parola. 

*•' Un altro si sforzerà di far vedere che la 
virtù , ed i talenti , sono le sole qualità prezio- 
se.; Secondo che la legge riconoscerà, o pro- 
scriverà i* eguaglianza delle condizioni, 1' opi- 
nione generale sarà favorevole ò contraria a lui 
In vano egli mostrebbe che i successi nelle scien- 
ze sono più meritorie per servir la sua patria , se si 
vede che nn birbone scaltro in un anno acquista 
pliù di considerazione e di credito , che 1411 grati? 
d’uomo per lunghi travagli.:- 
- J '■ e’ facilissimo dimostrare che pn uomo che 
procurasi' una’ giusta sussistenza per mezzo d’ un' 
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industria onesta ed utile al suo paese r gode ptà 
soddisfazione interiore, che quello che vive di 
fastose superchierre , o che languisce nell’ ozio; ' 
Frattanto se mille strade sono aperte per arric- 
hirsi con la rapina e la frode, o ricevere dall» - * 
stato grandi benefizj senza averli meritati , tutti 
sì precipiteranno ; nel mentre che- se tutti i mez- 
zi di fortuna molto rapidi, sono prevenuti da una 
economa amministrazione dei beni dello stalo , 
per una gran sicurezza, e facilità ad improntare, 
che fa bassare il prezzo del denaro , per una 
gran libertà d’esecizio di tutti i generi d’indu- 
stria ( libertà nella quale unisco quelle d’ im- 
portazione e d’esportazione ) che diminuisce i 
tenefìzj della concorrenza ; se infine la pronta 
dispersione delle fortune acquistate , è favorita 
dall’eguaglianza delle divisioni, e dall’impossibili-? 
tà di testare , voi vedrete subito tutto il mondo 
darsi a dei travagli utili , e prenderò i costumi 
d’ una vita attiva , e d’ uffa modesta esistenza. 

Vpi avrete bel dire nel predicare la fedeltà 
all’ amicizia, ed il rispetto dovuto all* innocenza; 
la legge non ha che a favorire le denunzie 
ed ammettere le confiscazioni , voi vedrete mol- 
tiplicarsi i tradimenti , e le condanne ingiuste. 

La moltiplicità sola dei sequestri farà mol- 
ti amministratori birboni , e molti birboni , ad- 
diverranno amministratori e ehe tutte le buone le- 
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zioni del mondo , non potranno trattenere. Ba- 
sterà un quantitativo di compre e vendite da farsi 
per mezzo dal funziona*) pubblici, per trasfor- 
marne i tre quarti in speculatori di mancie, e sulle 
violazioni dei loro doveri , a dispetto di tutte le 
prediche filosofiche o religiose , e quel eh’ è più 
forte , malgrado tutta la sorveglianza della legge . , 
stessa. Intorno poi a quella dell 3 opinioue pub- 
blica il gran numero dei colpevoli la renderà 
subito nulla. ' 

È cosa inutile di moltiplicare davvantaggio 
queste testimonianze, lo ne ho riunite un si gì an 
numero , non per provare una reità si chiara t 
ma si bene per dare degli esempj e delle dispo- 
sizioni che riguardo le più valevoli , ad influire 
, sulla moralità degli uomini. 

Fondato sopra queste riflessioni e sopra tut- 
te quelle eh’ esse suggeriscono , se io fossi chia- 
mato di rispondere a questa immensa questione. 

Quali sono i mezzi di dare agli uomini maturi t 
una buona educazione morale ? dirò sensa esita- 
re e con il sentimento profondo della più intera 
certezza. 4 

In primo luogo 1’ esecuzione completa , ra- 
pida, ed inalterabile delle leggi repressive. Senza 
questo punto , niun argine , potrà resistere al lor- 
»ente dei yizj. : 
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A questo ne aggiungerei un altro egualmen- 
indispensahile: un equilibrio giusto tra le spese, 
e T introito detto stato. Mentre questo non esiste 
non sarà possibile ottenere alcun ordine nella so- 
cietà. Per mille sentieri dissonesti si arriva ad 
una rapida fortuna* La professioni oneste non 
* possono sostenere questa lotta ineguale. Ognuno, 
è malcontento della sua posizione , tutti gl* uo- 
mini sono disapplicati , » rapporti sono confusi , 
la intera massa della nazione è ammiserita a 
tormentata , e per consequenza istupidita, ed av- 
vilita. 

Le stesse spese che si fanno per suo bene;, 
divengono un male , perchè ne accrescono la 
ruina , e per compimento di desolazione , la leg- 
ge autorizza e protegge sovente alcune cose , cha 
la probità non approva. Se io avessi considerata 
la filiazione dei mali , avrei dovuto mettere que- 
sto articolo prima delle leggi represssivè : perché 
il disordine delle finanze produce l’impotenza del- 
la giustizia. 

Dopo questi due punti capitali di una impor- 
tanza incomparabile domanderei. 

1 .° La proclamazione dell’eguaglianza , la di- 
struzione di ogni corpo privilegiato, da ogni potere 
ereditario , e l’esclusione dei preti da ogni salario 
e da ogni funzione pubblica compresovi quella 
d’insegnare la morale. Questo solo è il mezzp di 
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formare il buon senso nazionale ; ed il buon 
senso produce la virtù» l'uniformità delle leggi , 
dei costumi , dell’ amministrazione » degli usi , 
dei pesi e misure, e sarà una conseguenza neces- 
saria e felice di questa disposizione. 

a.° In seguito vengono il divorzio, l’egua- 
glianza delle porzioni , la proibizione quasi asso- 
luta della libertà di testare. Questi sono i fonda- 
nienti eterni delle virtù domestiche, della pace 
delle famiglie , e della buona educazione dei fi- 
gliuoli ; oltre a ciò essi favoriscono la disper- 
sione delle ricchezze ammucchiate , e distruggono 
molti mezzi di acquistarne senza una lodevole in- 
dustria. Questa considerazione non si de^ disde- 
gnare. t .. . 

3.° Vorrei ancora la libertà intiera ed assolu- 
ta di esercitare ogni genere d’ industria , quella 
del commercio interno ed esterno senza molestia 
nè restrizione alcuna , c quella dell' impronto ad 
interesse con tutte le facilità , e tutta la sicurez- 
za che può dargli una buona legislazione con 
delle ipoteche. 

Queste disposizioni non solamente sono pre- 
ziose come . il compimento della libertà indivi- 
duale , e come 1 tanti omaggi i;esi ai dritti natu- 
rali dell’uomo; ma ancora, fanno 1’ effetto di ac- 
crescere il comodo ed il godimento , di rivolgere i 
spiriti yerso l’ industria onesta , e di fare in mo- 
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do che per la concorrenza s’ impediscano i lucri 
eccessivi. Esse finiscono di togliere fin la possi- 
bilità delle fortune precipitose ed improvvise. A. 
queste accoppierei ancora il desiderio , clic lo stato 
non accrescesse giammai l’interesse del danaro, 
ed il numero de’ censuarj oziosi facendone degl’ 
impronti ; ma questa è una conseguenza neces- 
saria del buon ordine delle finanze , senza la 
quale tutto questo' è impossibile. 

* Questi pochi voti essendo appagati , il delitto 
è punito, la ragione in vigore , la felicità do- 
mestica assicurata , l’eguaglianza mantenuta , per 
quanto è possibile utile, l’economia resa neces- 
saria, ed il travaglio onorevole. Intento -ad iiuma-, 
ginare che cosa possa desiderarsi dippiù per di- 
riggere gli uomini alla virtù , uon ancora ho \ 
fatto pensiere della cosi detta Istruzione pub- 
blica. 1 ’ } 

* Quelchè possiamo dirne di più sodo in suo 
favore , e ch’ella è necessaria affinchè tutti questi 
berti siano operati. Nulladiraeno , dopo aver in*, 
dilato si rapidamente degli oggetti d’ una effica- 
cia si prodigiosa, ho qualche rossore d’ arrestar- 
mi alla utilità debole e lontana , che la morale 
degli uomini maturi possono ricavare da qualche 
lezione dirette , data nelle scuole , e nelle feste 
pubbliche. Sembrami che questo sia trascurare 
l* artiglieria d’ int armata , per occuparsi della. su* 
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musica. E? buono frattanto parare di questi sta- 
bilimenti; .ciò, non fò che per mostrare , qualche 
grado d’ importanza che se li attacca , nei lor 
successi , b» [Iojto^ esistenaa Hactlcsima e intera- 
mente subordinata alle istituzioni delle quali io 

Ito tracciato. 1,*. abbozzo. ,, *, , t \» r 

Subitocbè il disordine è «(die finanze d ’ uno- 
Stato» quando il necessario mancf (j ^ allorché gl’ im- 
pegni pubblici bob soni) dissiqapegnali ,. non ^co- 
nosco pient.e d’ utije nè dii onesto , dacché egli 
costa «pò scudo. Inseguito queste non sonq r co- 
me si sa , le; lezioni date^inp quelle ricevute, 
che profittano. Allorché voi abbonderete di pro- 
fusoci , di predicatori , di squarci di lezioni * 
di catechisnji ; morali » darete voi 1’ inclinazione? 
dovete, voi l’agio? darete voi 1’ interesse d’ ascol- 
tare gl’ uni, e di studiare gli altri J? Non è que- 
lla, unicamente di tutte le circostanze ìli qui ho 
pnrUto , che, i cittadini possono.tp'uerc queste di- 
sposizioni , senza, le quali, ogni istruzione,. diretta 
è per, U meno; inutile ?„ . „ \ t . ..... 

.. Supponete una nazione agitata dalle passioni 
le più vive, scompigliata dai movimenti 1 i più 
Violenti , ove gli uomini avidi sieno senza fre- 
no , ove quasi tutto il popolo sia nella ipquic- 
titudine , ove tutte ( le fortune sieno elevate o 
distrutte dal giorno avanti , ove niuna esistenza 
Sia sicura , jùuna riputazione intatta , ed oy# 
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persona alcuna’’ nòti abbia il suo-òrdìliario do- 
micilio , e fatevi uh idea se potete 'della sua 
profonda indifferenza per le nostre scuole, e nò* 
sire fèstè, e della ‘loro intera inutilità. » 

Supponete àf contrario un popolò Che circo 
stanze poch’ anzi descritte , 1’ bàli reso la borio 
so , modesto , sensato , felice , fe godenti della 
commodità ; 'ddbltàtb che il bisogno d* istru- 
zione feci' ii piacèrte corhunc tardi a manifestarvi* 
'si ? avrà bisogno’ di 'pubbliche feste ? egli Je 
stabilirà. Avrà bisógno di scuole? le bramerà; 
te ne saranno aperse ' dai particolari ■•srtimabili ; 
egli vi accorrerà , li pagherà , e ne trarrà pro- 
fitto. Allora il tesoro pubblico nella «felicità sopì 
plirà ad 'ùrià parte delle spese, sia pef’ : i ffipat*- 
timcnti piu miseri', sia pei’ i generi d’ insegna*- 
menti i più dispendiosi. Dovunque sarebbe ob- 
bligato di pagar ogni còsa formerebbe' questo r là 
pruova certa che non éi sai’ebbe ‘ancora "molti 
comodità per profittare' delle' lezioni f grat\iitte:S 
Queste sarebbero tante spese perdute* 1 ' ed it soo 
corso più eflìcace che pòssoHO dare i governi ai 
governati , è sempre quello d’ evitare 'di toglie? 
lóro il denaro. 

frattanto se le Leggi fanuo i tMttàdftìi iLe^ 
gisiàtorì fanno le Leggi , ed io ho detto chepeé 
farle buone , bisognava eh’ eglino jlrissèdtessèro 
la teoria melodica' della 1 ’ morale dimestica & so- 
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ciale. Bisogna dunque per formarsi , eh* eglino 
abbiano dei mezzi come acquistare questa teo- 
ria , disaminarla a fondo , di svilupparla dagl’er- 
rori die l’ oscurano, e dai pregiudizi che la na- 
scondono. Ma questo non «bastante, ed io non di- 
mentico di aver detto ancora dietro la ragione , e 
l’ esperienza, che il progresso delle scienze morali 
non precede giammai , ed ancora siégueda lun- 
gi (i) , quello delle scienze fisiche e matematiche, 
e delle applicazioni di esse alle arti che ne sem- 
brano le piu lontane.' L’ arte della navigazione 
è forse quella che di tutte ( dopo la stampa ) 
ha più contribuito all* avanzamento della meta* 
fisica , facendoci conoscere i popoli ih tutti i dif- 
ferenti periodi dello spirito umano. É dunque nec- 
cessario affinché l’idea delle buone istituzioni clic 
io bramo nasca nella testa di qualch’uomo , ch’e- 
gli abbia delle occasioni , e dei mezzi di studia- 
re tutte le parti delle umane cognizioni , e di 
ampliarne i limiti; Fòli cernente non. è puntò dif- 
fìcile allo Stato di procurarli questi preziosi soc- 

Z-. -li.J — u i.i ; ! , -i 

6 * {\y Nè Ihlcte- unq pruova 1 Non ci èqua*? 
’(i ' persòna 'ckè non", tenta la necessità d’una 
scuòia politecnica , • per le scienze fisiche e 
matematiche y Eppure appena trovàsi qualehc 
persona che si avveda , esser urgente averne 
una simile per'- le ■scienze morati e politiche. 
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corsi § sarà bastante qualche scuola per rischiara- 
re i diversi, servizj pubblici , ed un discreto nu- 
mero di altre per perfezionare le saggie teorie , 
c di formare dei maestri , e destinare qualche 
annua somma per compensare gli uomini di ta. 
lento , incoraggiare coloro che si distingueranno, 
far stampare dei libri utili, o curiosi, ma in pio 
ciol; numero; per date delle machine e degl’or- 
dqjm , ed a pagare J’ esperienze. Queste spese 
Saranno, modiche se elleno sono fatte con confl- 
uenza di causa v e diverranno molto fruttuose 
allorché ,ci saranno', degli uomini capaci di ren- 
derli utili e degli altri disposti a profittarne. 
E£co quel che aveya a dire sulla educazione mi- 
rale degli Uomini. Passiamo adesso a quella ^ei 
fanciulli. 

• l Viri ■: Jr.i,. 

- - il 

l, 

-, Peli* Educazione morale dei Fanciulli: 

f » •• t; * 

-X>as«t*:\ ;r ji. ■ < ' • j 

Essa è già fatta se i Genitori hanno delle 
buone abitudini e .sono per, cosi , dire .formati da 
savie Istituzioni. Ella h .impossibile se la società 
à abbandonata ai pregiudizj ,, .ai. vii) , al disor- 
dine, me n’appello all’esperienza di ognuno se si 
sia mai formato uomo dai sentimenti e dalle incli- 

* azioni dell’ infanzia y di quanto ha ascoltato pel* 
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le classe, nei sermoni, nelle pubbliche esortalo* 
ni. Non è forse cosa più facile apprenderlo pra- 
ticamente , e da ciò ehe lo circonda , da quel 
che ha inteso , veduto , e provato in tutti gl* ir 
stanti ove meno si trattava d’ insegnarlo. Se i 
jpadii sono imbevuti di cattivi principi , o i 
maestri li divideranno , locchè è più verisimi- 
le , ed in tal caso gli duraimo nuova forza , o 
li combatteranno , ' ed in Tal caso non saranno 
nè ascoltati nè creduti , nè seguiti, toa compieta- 
mente inutili. Io dunque ho avuto ragione di 
asserire che l’ educazione morale dei Fancinlii 
era la couscguenza di quella degl’ Uomini , e che 
qualunque essa sia , sarà subito riformata e di- 
strutta dalle circostanze che le avvicinano , e 
le istituzioni che graveranno sù di loro nell 1 olà 
nella quale prenderanno il loro rango nella' so- 
cietà. Altronde si può facilmente degradare con 
lutile sciocchezze il buon senso naturale d’ un 
fanciullo , ma è fisicamente impossibile di dare 
uU vero principio di condotta diverso dall’abitu- 
dine, a colui il quale, non ancora ha sperimen- 
tato le passioni , nè alcuna fasi del mondo; : 
Indipendentemente di queste cons iderazioni che 
sono proprie al morde insegnamento dei fanciulli 
tutte le riflessioni che ho fatto Sulla educazione 
degli uomini , s’ applicano a tutte . le . a ltre parti’ 
deU’isO uzioue dei fanciulli. Volete accrescer voi le 
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loro cognizioui ; non dipende solamente da una 
quantità di lezioni che bisogna darli, ma dare 
ài loro parenti la disposizione, il mezzo , e l’ in- 
teresse da fargliene profittare.' . , 

i Ciò arriva sopratutto nelle classi meno agia- 
te-, cioè a dire di quelle, che formano i nove de- 
cimi della società. Il più piccolo .ribasso dei pes 1 
aumenterà a dismisura il numero (li- quei, che sa- 
pranno leggere e scrivere , chq Uua legione di 
maestri di scuola ; un grado dippiù di commo- 
di tà nella classe dei coltivatori , accrescerà di 

ir- « 

molto i prodotti della terra, ed il buon senso na- 
zionale, che tutte le società agricole , e tutt’ i 
professori di logica dell’ Europa non potrnn fare. 
Non è che io non senta tutto il valore delle ri- 
cerche delle dotte società , e dei travagli delle 
scuole d’insegnamento ; su di ciò ho fatto la 
mia professi oh di fede , ed lio detto qui sopra 
quél che credo utile a fare in questo genere, 
ma riguardo questi apprezzabili stabilimenti co- 
me conseguenze necessarie del buon ordine so- 
ciale , e senza di questo , come infruttuosi a 
creare la morale pubblica. Allorché paragono il 
Ibro potere per questo riguardo a quello delie 
• istituzioni politiche, trovo la stessa proporzione, 

' che passa tra la forza dèli’ arte , e quella della 
natura .'^Quelle non hanno alcun potere controdi 
^queste f e potrebbero modificarle solamente fa- 
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.condole servite a’ di loro disegni. Sono interà- 
xnente convinto di questo principio, cioè, che 
volendosi agire su di esseri anima ti , non riesce 
alcuna cosa di quanto si vuote operare. Dispo- 
nete le circostanze favorevoli , e ciò che brama- 
te accaderà , senza che voi facci ate sembianza^ 
d’ incaricarvene, Penso ancora che in questo mo- 
do si può effetluirè il progetto di rendere gli 
uomini ragionevoli', 6 virtuosi. ..ut***’ 

Volendo trattare sommariamente dei uiezzi di 

.. ' • r r x . 

•fondare la morale di un popolo * bo dovuto re- 
stringermi ed indicarne i principali. Credo ài 
avere adempito al mio incarico , assegnando il 
grado d’importanza eh* essi mi sembrano avere. 

F i n -m. - - * • 1 
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